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Al Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 
Al Settore Ecosistema Costiero 
e Acque 
SEDE 
 

 

Con riferimento alla nota di codesto Settore prot. n. 2022-1357232 del 01.12.2022, rettificata 
con nota prot. n. 2022-1395512 del 05.12.2022, con la quale è stato richiesto il contributo istruttorio 
e dall’esame della documentazione pubblicata e successivamente integrata, le scriventi Strutture 
esprimono le valutazioni di competenza. 

 L’intervento in esame riguarda la collocazione, tra l’area sottostante la Chiesa di 
Sant’Erasmo ed il pennello a Y che delimita a levante la spiaggia di Quinto nel Comune di Genova, 
di una barriera frangiflutti radente che si estenda al piede della scogliera, avanzando di circa 15-20 
metri e che raggiungerà una quota + 2,00 m rispetto al livello di medio mare. 

La struttura di difesa sarà sagomata in modo da costituire una difesa continua e avvolgente 
della scogliera, interrompendosi dove esistono già dorsi rocciosi emergenti e adattandosi alla 
morfologia della scogliera stessa. 

Sulla parte più avanzata dell’opera marittima verranno posati massi di IV° categoria, su 
doppio strato, appoggiati direttamente sul fondo roccioso e disposti in modo da realizzare un fronte 
irregolare, che garantisca una efficace dissipazione energetica al fronte d’onda. 

Sotto il profilo della pianificazione urbanistica locale e territoriale  

L’ambito di che trattasi è classificato dalla strumentazione urbanistica vigente locale e 
sovraordinata come di seguito. 

PUC (approvato con DCC n. 57/2015 in vigore dal 03.12.2015): Ambito “ACO-L- Ambito complesso per la 
valorizzazione del litorale”, Arco costiero di Levante, Litorale Quarto – Quinto (regime di 
riqualificazione), disciplinato dal paragrafo “ACO-L-3 Aree Demaniali Marittime” della relativa 
scheda normativa, la quale stabilisce che”…omissis…. nel rispetto delle norme progettuali di 
livello puntuale definite per i singoli archi costieri di conservazione e di riqualificazione sono 
ammesse le funzioni e le tipologie di intervento previste dall’art. 11 quinquies-1 della l.r 
13/1999……omissis…”.  
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PTC della Costa Fascicolo 2.2.1 “Difesa costiera e ripascimento delle spiagge”, ambito costiero 
“Tra il porto di Genova e Capolungo”, i cui indirizzi di intervento riguardano sostanzialmente 
modalità di ripascimento delle spiagge e di risistemazione dei tratti di litorale degradati. 

Considerato quanto sopra, posto che gli interventi di che trattasi vengono a configurarsi 
sostanzialmente quali opere di manutenzione/riqualificazione e consolidamento di esistenti strutture 
di difesa della costa, non si rilevano dal punto di vista urbanistico motivi ostativi alla realizzazione 
degli stessi, fatte salve le specifiche valutazioni di competenza della Civica Amministrazione. 

 
Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

L’area d’intervento risulta: 

- assoggettata al vincolo paesistico-ambientale “specifico” imposto per effetto del D.M. 
11.12.1954, emanato ai sensi dell’allora L. n. 1497/1939, oggi corrispondente all’art. 136 del 
Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, con cui viene individuata la fascia 
costiera sino alla quota di 100 metri che si sviluppa dal torrente Nervi sino al torrente Sturla, 
ritenuta di notevole interesse pubblico per l’armoniosa combinazione della vegetazione con il 
vario andamento del terreno che dà luogo ad un complesso di quadri naturali visibili dal mare, 
dalla Via Aurelia e da altre strade che attraversano la zona; 

- assoggettata al vincolo paesistico-ambientale “generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, 
convertito con modificazioni nella L. n. 431/1985, oggi corrispondente al ridetto Decreto 
Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 142, comma 1, lett. a), in quanto 
compresa in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia; 

- classificata dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato con deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 6/1990 e s.m. – sub assetto insediativo “SU” – Aree Urbane – 
Strutture urbane qualificate - regime normativo di Mantenimento, disciplinata dall’art. 35 delle 
relative Norme di Attuazione.  

Dall’esame della documentazione posta a disposizione si rileva che gli interventi proposti 
sono finalizzati ad un rinforzo delle opere di difesa a mare del litorale in località Genova-Quinto 
mediante la collocazione di massi di III° e IV° categoria. 

In linea generale non si ravvisano pertanto particolari criticità sotto l’aspetto della tutela 
paesaggistica e l’intervento risulta compatibile con le indicazioni del P.T.C.P. ed il vincolo 
paesaggistico operante in sito. 

Purtuttavia si ritiene che la sagomatura prevista non si adatti correttamente alla morfologia 
di una scogliera; in particolare si rileva che la parte pressochè pianeggiante posta a quota + 2,00 m 
slm in fase di indizione della Conferenza di Servizi dovrà essere ridimensionata, anche con una 
eventuale riduzione della profondità, affinché attraverso una diversa collocazione dei massi la 
pendenza venga sviluppata sull’intera scarpata, formando un unico profilo inclinato. 

Il Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo si riserva, in sede di assenso al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica, di indicare ulteriori prescrizioni in merito a puntuali opere di 
mitigazione e ad una definitiva sistemazione dell’area interessata dagli interventi. 

Distinti saluti. 

 
 
PO/GN 

 
 

Il Direttore  
    (Ing. Alessandro Croce) 
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